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COPIA DI ORDINANZA DEL SINDACON. 15/2026 del 05/09/2026
OGGETTO: DIVIETO DI PRELIEVO DALLA RETE IDRICA DI ACQUA POTABILE PERTUTTI GLI USI EXTRA-DOMESTICI ED IN PARTICOLARE PER L'INNAFFIAMENTODI ORTI, GIARDINI E LAVAGGIO AUTOMEZZI PRIVATI

I L S I N D A C O
PREMESSO che:
• ai sensi del Decreto Legge n. 39/2023 recante disposizioni urgenti per il contrastodella scarsità idrica e per il potenziamento e l'adeguamento delle infrastrutture idriche, ilCommissario straordinario nazionale per l'adozione di interventi urgenti connessi alfenomeno della scarsità idrica resterà in carica fino al 31 dicembre 2027;• il 2025 non ha presentato anomalie termiche estreme come i tre anni precedenti,ma è stato comunque un anno molto caldo e più piovoso della norma (1991-2020); è statainfatti registrata un'anomalia di +1,00  C rispetto al valore climatico 1991-2020 (quartovalore annuo più alto dal 1961, dopo quelli registrati tra il 2022 e il 2024) e precipitazionicumulate annue pari a 943 mm, valore che, nonostante si siano registrati anche deficitrispetto alle attese climatiche superiori al 45%, rimane superiore al clima di riferimento manell'intervallo di variabilità 1991-2020;• risulta evidente una crescente non corrispondenza tra le fasi di apporto idrico e lafase di maggiore domanda; sebbene gli afflussi annuali possano risultare nella norma, ladistribuzione stagionale penalizza la primavera e l'estate, determinando una pressionecrescente sul sistema di regolazione (invasi, laghi prealpini, derivazioni), che devecompensare carenze concentrate nei mesi più critici;• la portata transitante nelle principali sezioni dei fiumi si è ridotta sensibilmentenelle ultime settimane;• le previsioni meteo per i prossimi mesi tendono a confermare, con sempremaggiore certezza, un mantenimento della temperatura su valori superiori rispetto allamedia climatologica e la severità idrica a scala distrettuale viene classificata “MEDIA inassenza di precipitazioni”;• nel contesto di crisi idrica sono da considerare le esigenze della popolazione e laconseguente necessità di tutelare la salute pubblica, nonché un adeguatoapprovvigionamento idrico, da cui dipende anche il corretto funzionamento di infrastrutturepubbliche e private di primaria necessità nonché la salvaguardia delle colture agricole;
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• siccità e scarsità, insieme all'alterazione di altre variabili ambientali indotte daicambiamenti climatici e alla loro frequenza e intensità, impattano sensibilmente non solosulla capacità di soddisfare i diversi fabbisogni antropici e sull'aumento del disagiobioclimatico della popolazione, ma anche sulla possibilità di garantire le esigenzeecologiche degli ambienti acquatici;• è opportuno promuovere un utilizzo accorto della risorsa idrica, che siaparsimonioso, razionale, sostenibile ed efficace;
CONSIDERATO che un corretto uso delle risorse naturali è attualmente una necessitàprimaria e ritenendo che l'acqua, risorsa essenziale per la vita, debba esseresalvaguardata da possibili sprechi soprattutto in una situazione di carenza;
RAVVISATA la necessità di adottare misure straordinarie finalizzate a governare l'utilizzodelle risorse idriche disponibili al fine di garantire a tutti i cittadini di poter soddisfare ibisogni primari per l'uso alimentare, domestico e igienico;
RITENUTO pertanto di dover provvedere in merito, regolamentando il consumo dell'acquapotabile per uso extra-domestico;
Visto l'art. 98 del D.Lgs. 152/2006 e smi "Norme in materia ambientale", che stabilisce checoloro che gestiscono e utilizzano la risorsa idrica adottino le misure necessarieall'eliminazione degli sprechi e alla riduzione dei consumi;Visti gli artt. 61 – 69 del Piano di Tutela delle Acque della Regione Emilia Romagna;Vista la L. 689/1981 e smi;Visti gli artt. 7 bis e 50 del D.Lgs. 267/2000;Visto il DPCM 04/03/1996 “Disposizioni in materia di risorse idriche” e nello specifico ilpunto 8.2.10 che prevede in caso di prevista scarsità di risorse idriche, l’adozione dimisure volte al risparmio ed alla limitazione degli utilizzi non essenziali”;

O R D I N A
a tutta la Cittadinanza, su tutto il territorio comunale, nel periodo fino al 30/09/2026, salvoeventuale proroga stabilita tramite ordinanza del Sindaco,
il DIVIETO di prelievo dalla rete idrica di acqua potabile:• per tutti gli usi extra-domestici ed in particolare per l'innaffiamento di orti, giardinie lavaggio automezzi privati - ad esclusione di quello svolto dagli autolavaggi - nella fasciaoraria compresa tra le 8.00 e le 21.00;• per le aree ortive concesse dal Comune il divieto di prelievo dalla rete idrica èinvece disposto nella fascia oraria dalle ore 10.00 alle ore 18.00;• qualora l'innaffiamento avvenga con impianti automatici, essi dovrannocomunque essere utilizzati in modo da evitare inutili sprechi d'acqua.
Sono sempre CONSENTITI i prelievi dalla rete idrica di acqua potabile:• per i normali usi domestici;• per i servizi pubblici di igiene urbana;• per l'irrigazione del verde pubblico finalizzato all'attecchimento o soccorso diesemplari vegetali;• relativi alle fontanelle ubicate in aree pubbliche, inclusi i cimiteri.
Qualora non si possa ricorrere a riuso o recupero di acqua, sono CONSENTITI i prelievidalla rete idrica potabile:
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• per gli usi legati ad attività commerciali, zootecniche e industriali regolarmenteautorizzate;• esclusivamente previo accordo con il gestore della rete di acquedotto, per ilriempimento di fontane ornamentali, vasche da giardino, piscine, sia pubbliche che private,nonché per il rinnovo anche parziale dell'acqua;
INVITA

altresì la cittadinanza ad un uso razionale e corretto della risorsa idrica, al fine di evitareinutili sprechi;
C O M U N I C A

che qualora la situazione relativa alla disponibilità idrica nel corso dei prossimi mesidovesse aggravarsi l'Amministrazione potrà estendere il divieto di prelievo di acquapotabile dalla rete idrica anche ad altri usi extra-domestici e per tutte le fasce orarie dellagiornata. I N F O R M A
1. Che in caso di mancato rispetto delle disposizioni della presente ordinanza, fermorestando l'applicazione delle sanzioni penali ai sensi dell’art. 650 del C.P., si procederà aisensi di Legge con l'applicazione delle sanzioni amministrative da € 25,00 ad € 500,00 daparte degli organi di vigilanza, secondo quanto disposto dall’articolo 7 bis del D. Lgs.267/2000;2. Che la Polizia Locale è incaricata della vigilanza e del controllo per l'osservanza delpresente Provvedimento;3. Che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale AmministrativoRegionale dell’Emilia-Romagna entro 60 giorni dalla notifica dello stesso oppure, in viaalternativa, ricorso straordinario entro il termine di 120 giorni dalla notifica delprovvedimento medesimo.4. Che a norma dell’art. 8 della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., Responsabile delProcedimento è l’Ing. Pula Andrea, Responsabile Area Tecnica.

D I S P O N E
- la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio e sul sito web istituzionaledell'Ente;- l'invio di copia del presente provvedimento a:

-Prefetto di Rimini;
-Questore di Rimini;
-Comando Stazione Carabinieri di Montescudo;
-Comando di Polizia Municipale Unione della Valconca con sede a Morciano di R.;
Agenzia Territoriale dell'Emilia Romagna per i Servizi Idrici e i Rifiuti;
Arpae
HERA SpA Gestore del Servizio Idrico Integrato;
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Montescudo - Monte Colombo, 05/09/2026 Il Sindacof.to GIAN MARCO CASADEI
(Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e

ss.mm.)


